














«Io, nella Provi 
sielRegridazaue L: DA 
semestre». vw 2 -! 
trimestre ” s 
mese, 

Pegli Sta dal 
nioni postale si ag- 
«Giungano le apeso di | 
porto. 












- n Giornate dico tutti! 
ION Mint 


ecdettuste le domenich 








vata, a ME settembre. 


Si è, ‘delta di, una » «circolare cche.il: 
Governo russo aveva diramato ai. 
apprasentanti ' all’estero per 
Spiegare l’incontro di, 
il testo, come viene 
«Parigi è 
* Pietroburgo, 9 settembre. 

« Avrete: già. avuto ‘notizia celare 
rivo dell'Imperatore a Dafzica, 0 

il postro augusto Signore: si.à:recato 
a visitare l'Imperatore tedesco che 
si irovav di passaggio (?). I 
vincoli - di stretto ‘parebtado gi tra- 
dizionale amicizia -chie  legàno' i due 
Sovcani bastano da soli s spiégare' 

















da. mia pasta tovare i 
la. cordialé ed espansiva ‘accoglienza 
colà avuta dal’ nostrò' pugiistò ‘Mo- 
narca corrispose pienamente ai sene 
timenti da cui'è ‘ahimataSiià Maestà 
ed anco una volta hi 






licemente stabilite fra‘ i d 
nel.iloro. vicendevole | interessé' ed ‘in 
quello. altresì della pace. universale d. 

Ihtadto i Giornali continuano a far. 
i lorò ‘ricami sù ‘questo ‘c01 
La Neue Freie Presse ‘di Vie 
fa: telegrafar' da Berli, n. che 1 
contro déi due Imperdi ri avrà per 
effetto di chiarire la ‘ SÌ iaziorie poli» 
ticà ‘net seriso di un'ulteri aegordo; 
la Norddeutsche Allgeineine' Zertung 
constata l’unanimità dei partiti tede- 
schi' nél dedurre ‘dal convegno di 
Dabizica i più benefici effetti pel man- 
ten'imento e ebnsolidamento dellà pace 
europea; la Mecklenburgdr Anzeiger, 
dice che questo incontro sarebbeseguito 
dall'altro — cdi; :éui:già jeri?ci fecé”un 
ceuno il'telegrafo — fra 1° Imperatore 
d'Austria e lo Czar; la Tribune a- 
vrebbe da Pietrobutgo ‘informazioni 
secondo cui le due Potenze d'Austria 
e. Germania — in riguardo alle qui- 
stioni.estere ed in vista dell’evidente 
pericolo del socialismo che ‘più sem- 
pre si diffonde — si obbligano ad 
una amichevole neutralità. 

Le notizie dal Cairo non chiari- 
scono oggi per nulla “la - situazione. 
Si rcontinua a parlare della possibilità 
di una occupazione straniera; 'si ac- 
cenna anche alla probabilità ‘della 
occupazione ‘turca. In questo propo- 
sito.una corrispondenza’ da Londra 
all'Agenzia Havas crede che la Fran. ' 
cia el’ Inghilterra non commetteranno 
lo sproposito di lasciare che la Tur- 
chia occupi 1’ Egitto distruggendovi 
tutti i progressi compiti. Dice che il 
loro accordo ‘ finanziario salvò l’ E- 
gitto.: L'opinione pubblica in Francia, 
@ in'inghilterra desidera che gi man-' 
tenga l’accordo. 

Tornarin:campo la quistione delle 
riforme in Armenia; e gli Ambascia-' 
tori, si.sarebbero, decisi .ad una. nota 
collettiva, per ispinger, re .la Porta ad 
attuare le promesse riforme. 






















(Nostra corrispondenza) 
Roma, u nettambro. 


Ritornato quì in coincidenza al ri- 
torno dei Ministri (senza ché il vo-, 
stro Corrispondente sia un pozzo È 
gross), Vi esprimevo la mia idea 
riguardo all'argomento delle cure dei | 
Consiglieri della Corona, 'E infatti 
mi si dice che il primo argomento 
discusso fu quello del bilancio pre- 
ventivo, che pel 15 ‘settembre deve 
essere presentato alla Presidenza della 
Camera. L’esattezza. inappuntabile è 
una. delle; catteristiche « dell'on. Ma- 
gliani; quindi nemmeno han minuto 
ritarderà questa presentazione. So che" 
nel‘ Consiglio de’ ‘M.vistri vennero 
dati i necessari ritocchi al bilancio, 
nello scopo di conseguire . la .massi- 
ma economia senza: venir 'meno agli 
impegni assunti per 'le recessità del. 
l’ammibistrazione dello Stato.’ 

La stima piepa , che .dell'onor. Ma- 
gliani. hanno «d Colleghi, e Ja fiducia 






ch'egli gode presso tutti: 
eminenti d'Italia,’ dévono- essere: ‘assi 
ciragone presso tutti, eziandi 
.simisti, che le nostre, finan? 
effettivamente avviate ad un ta grado 
di floridezza da metter itermine “alla 
finelalle!viete recriminazioni “ 
giane. E quando le finanze! 7 
è possibile ogni progresso ‘all’interno, 
ed energica politica all’estero. Certo,, 
che in qualche ramo saranno possi: 
ie5* come! in' altri rami, 
amministrativi à saviezia e pru- 
denza lo spendere dii più. Ma il Ma, 
gliani saprà (se. io :lascieranno io 
pace) recare ben altre rilevanti mi- 
gliorie finanziatié al paese, col rior- 

















| dinamento graduale e' sistematico di 


tutte le imposte, in modo da attuare 
l'ideale congretato i inun articolo dello, 
Statuto, che gl'Itatiani contribuiscano” 
allo Stato în proporzione dei ‘'inezzi. 

Questa sera si è sparsa voce che 
nie' “Consigli dle’ Ministri sinora te- 
nuti siasi deliberato définitivamente 











intorno due importanti ‘quistioni; ma 
io credo prematura questa voce, quan -; 
tunque conforme ad ogni probabilità. 
Alludo:alla questione ‘degli allievi 
volontarii ed al viaggio del: Re. 
L'istituzione degli allievi militari” 
corrisponderebbe, è vero. al bisoguo 
che ha l’Italia d’ una’ generaziohe, 
fortà e preparata a tutti gli "eventi! 
per la difesa della Patria; ma se 
questi allievi devono esserà organiz- 
zati militarmente, è ehiaro che. do- 
vrebbero venire ‘sottoposti a disci- 
pliùa e alla vigilanza del Ministero, 
della guerra. Quitidi se il Consiglio 
de’ Ministr: avrà deliberato in questo 
senso, dovranno alla fine ricredersi 
que’ diari moderati, i quali infasti- 
dirono tutti i galantuomini con i loro 
sospetti che qualche Consigliere della 
Corona fosse connivente con ie se- 
grete ed antipatriotiche aspirazioni 
dei nemici della Monarchia! Già con 
il Regolamento'' in vigore circa la' 
leva, pochi Italiani da ora in avanti 
saranno esenti dal se 
meno lungo, nella ,milizia; con la 
prospettiva di una carriera onorata, - 
i figli di nobili ed agiate famiglie vi 
entrerarino ‘anche prima dell’ età. 
normale; 5 (dunque può dirsi che, . Anche 
senza l'istituzione preparatoria de- 
gli allievi volontàrii, la gioventù i- 
taliana tutta servità nelle “armi ‘il 
Paese, E se l'educazione ‘ginnastica 
sarà diffusa vieppiù, e ‘nelle Scuole 
la ginnastica formerà parte dell’in- 
segnamento, lo scopo verrà raggiunto, 
anche senza istituzioni militari spe=' 
ciali. Ad ogni'molo sugli allievi vo-' 
lontarii della Società dei Reduci di 









Roma, spero ;che le polemiche sa-. 
rauno finite. 

Questa: sera dicevasi anche che in, 
Consiglio dei Ministri siasi. deliberato ‘ 
il vi gio di Re Umberto a Berlino, 
eda Vienna, e s8 ne precisava la 
data, che sarebbe -fra un niese. Eb-, 
bene; poichè lo si dice‘asseverante- 
mente, sarà. Però’ io considerérò il 
viaggio come, suna , no! 1 
protesta. «contro la briosa. vanità fran. 
cese, non ancora come -un indizio':di 
una prossima politica militanté,' per 









Ja quale, Î Italia fosse astretta a, pro-. 


curarsi ‘alleanza. .Il viaggio «del Re, 
proverà un'ali volta il rispetto. di 
estere Naziolii ‘aa Lialta; proverà che . 
l’Italia davvero può oggi affermare” 
di.non essere ;iso0/a/a, sebbene non; 
diperidente, ‘come quando ‘comanda; 
vano i Moderati, Poichè, se all’estero 
saprafinò (e sapran, non ha, 
nostro Esercito. En" 
che al Ministero | 
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della guerra non si dorme, anche 
senza impegni di alleanze onerose. 
‘l'Italia saprà farsi valere e conqui- 
stare .il posto :che. le si compete fra 
‘le Potenze guropee. 

Scusate, se oggi ho divagato in 
considerazioni, piuctostochè fermare 
l’attenzione vostra su qualche fatto 
concreto; ma in altra mia vi parlerò 
(come vi ho promesso più volte) dei 
lavori de' varii Migisteri. 








UDINE 


ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO., 


(Continuazione) 


Una ragione, forse, di questa xpon 
molta cura che i nostri’ ‘operai’ met- 
tono nei lero lavori, è la difficoltà 
che trovano in paese di vedere ap- 
prezzata (purticipio che si traduce 
con la perifrasi pagata al giusto 
prezzo) \' opera loro. 

Quì nè le industrie nè le arti tro- 
vano il necessario incoraggiamento. 
Bravi operai ed artisti ne abbianio; 
tanto è vero che i ‘nostri — fuori di 
Provincia — trovano facile  occupa- 
zione e vengono pagati bene. Mancano 


- invecei capitali, sia come investimento 


nelle imprese industriali, sia come 
incoraggiamento mediante compere. 
I nostri capitalisti - — non tutti, ma 
senza dubbio una buona parte — si 
limitano a chiacchierare, — il che, iu 
gergo da caffè,. vuol. dire criticare, 
mentre urge che ‘qualche cosa.sì faccia. 
In tutte le provincie d’Italia c’ è un ri- 
sveglio potente nelle industrie, e quella 
meravigliosa trasformazione di esse 
che anche il Ministro Berti notava, e 
per la quale soltanto è avvenuto il 
risorgimento economico della Nazione 
e èi otterrà la sua poteuza industriale 
ela sua prosperità. Da noi, se qualche 
progresso può notarsi in quindici anni, 
è però un progresso molto lento. 
Forse, ciò va attribuito a cause mol- 
teplici; ma in parte rilevante al quasi 
nessun interesse che per i progressi 
paesani sentono i nostri ricchi. É 
cosa che tutti ripetomo* e che’ si ‘è 
veduta in più d’una occasione. 

Maggior lode quindi si meritano 
quei pochi intraprendenti industriali 
che, ciò malgrado, si sforzano di 
tenere ‘in onore in Friuli. E poichè 
per merito di alcuni fra essi a noi, 
è già venuto, il massimo onore di 
una medaglia d’oro per le sete, giusto 
è che dei /ilandieri vi ‘facdià qui ri. 
cordo. 

Credo in seguito a pratiche del 
cav. Kechler — uno dei pochi che 
assiduamente studiano il modo di 
ridestare ‘iù Friuli la nobile gara dei 
progressi industriali — .quattordiei . 
filandieri esposero le loro :sete colla - 
qualifica collettiva di sete friulane. 
Essi‘ sono: Armellini ‘Giacomo di 
Tarcénto;, Ballico Giov. Batt. di, Udine, 
Brunich fratelli d: Mortegliano ; Len! È 
tazzo Eugenio di Prata di, Pordenone; 
Chiaradia coeredì di Pordenone; Cor- 
radini fratelli di Udine; Kechler cav. 
Carlo gi Udine; Masotti - Veneriò, di 
Pozziiolo; Mazzaroli G. dî 








ai Udine; | 
Morelli Vincenzo di Udine; Padovani . 


.Catlo di Steuenà di Caneva Poletti” 


Francesco e figlio di «Sacilé ;Toffoletti 
Gidv: Bait. dî, Pordenoîìe; ‘Zecchiu'' 
Giuseppe di Maniago. Il cav. Kechler,. 
nel telegramma con cui. partecipava 
alla Camera di Commercio :1’ onori- 
ficenza toccata al Friuli! per la'setà, 
lamentava il meschino concorso degli ‘ 
espositori nostri, ‘alla grande Esposi- 

























; vota FIST ; 
annì coli” insegoamento-della 
gionasticacmiltara;s 0 6 icon vis 

‘as Purboo prese"tutte le misure "d 
‘ prodenza pel. 20 hettembre! non soltanto - 
1 3° Romay-ma-anchie! a +Mitano, Napoli! Lic 
+ vorno-:81 Genova, Si tia ragione dieredofi 
! checi ‘tiberali, conoscendo’ il' desiderio 
‘ efericati -di provocare, daranno»alla' coinni 
| morazibce un r<garator di rserlotà te-Hi 
+ concordia. 3 se i, 
' 1 LLe2notizie” Jidote al' Minietero © del 
du intéraò' “auil’’ terremoto - negli Abriizz 
8000 gravi: Molti pibst: tidnino sofferti*danù 
! rilevantissimi, Si' fanno’ "Béiloprerido” ti 
vittime: © ti sd va 















+ sla stato u un momento in cui egli si 
| sentì come sfiduciato, appunto perchè, 
‘ mentre vagheggiava una ricca ‘ed 
| impbrtanife 4 iîostra ‘di Sete friulano, 
| trovava: poi "grandissima diffeglià a 
riunire assieme buon mumero di e- 
spositori di questo articolo. 

‘Aq ogni modo, ‘malgrado' l'apatia 
‘ dei nostri filaodieri,"là seta friulana” 
ottenne la medaglia d’oro, il ‘che _ 
conforme del resto alle previsioni “di. 
un ‘mio amico che dimora a Milano 
e che ebbe a scrivermi in proposito” 
una lettera già stampata in «questo 
Giornale — dimostra che. in Friuli, 
attitudine per certe industrie c’è. 

Crédo, che, dopo ie sete, il posto 
d'onore — per gli oggetti friulabi 
esposti. a Milano — spetti’ agli arti- 
coli di coltellineria (1156 pezzi) dello» 
Zecchini Antonio 0 compagni di Ma.’ 
niago. È una vetrina davanti alla f. 
quale io, berictiè non intenditore, come 
friulano molto volentieri mi ‘fermai. 
Anche per questi oggetti il mio -giudi- 
zio concorda perfettamente con quiglio 
del mio''‘aifiico che ricordai più sopra; 
il quale diceva nella citata lettera 
come lecoltellinetie di Mabiago” sono, 
le migliori fra le esposte. Guardabdo , 
così e senza pretesa ‘di aver nessunà 
competenza in proposito, sembrarono 
anche a me le migliori, ed- una prova: 
di ciò sarébbe anche il fatto' che pa- 
recchi d: quegl: oggetti furono ven" 
duti. È una fortuna che alle produ- 
zioni friulane non è toccata molto 
spesso. 

.L'amico mio più volte citato. espri- 
rseva il dibbio :che sil pochissimo: ‘ 
conto in cui tengono a 'Milaro'gli 
oggetti di coltellineria «di «Maniago 
possa derivare dall’itnpiego di‘acciaio 
piuttosto scadente. Non so quanto il 
dubbio sia fondato. Amerei che no; 
e nel caso, mi permetieri di sugge- 
rire alla solerte ditta che cercasse 
in:tutti i modi di ‘dissipare qtrel.dub-* 
bio e far sì che gli articoli suoi ‘tro- 
vassero sempre più largo smetcio 
anche sul mercato di Milano, che' è 
il primo mercato d’Italia. 

(Continua). 

















































































L’ Observer dale riptaionit PE la 
Turchia 0 ‘V’-Inghijterra e ‘li Frà 
cupino Y agitto. 














igi, ss pera che, s 
se di occupare | P Egitio,; O] con 
i la Camera. s; 

— I greci occhparono la Panta. indi 

‘— To Ukase dello czar: riduce a 212 
mila gli ‘uomini, invece: che a 295: mila: 
della..leva del 1881. " fit E 
i Alleladjiguti, Caid' dei ‘Caldi, chéi 
doveva: recarsi come Pacificatbre fra ‘gli 
insorti toinisini, sospese dà 'partébiza "per? 
ordibie di Logerot, essendo divenuto ‘50%’ 
spetto, 

— Lo Standard, parlando. della qui», 
sticite * Egibiana) dicé ‘che la ’restatirazione 
dell’ autorità del. Sultano io Egitto:sarebbe 
malvista. alta: Fravcia ‘e dall’ Inghi]terra! 
che. sarebbero. ‘costrette ‘a partecipate 
I° occupazione. Conolude :' « Non. desidi». 
« riamo: di imbarcarci in-imprese pericolasei 
< senza. necessità, 'ma ‘non “permetteremo; 
< che altri tocchino ove; abbiamo Li 
«ritaliso. oto i Lf 

Il Times dice: « Desideriamo di intensi 
«venire .il «mogo' possibile » negli affiri 
« ipteroì dell’ Egisto, «ma non ammetteremo: 
« alcuna, supremazia ; : l’ esercito; egiziano: 
« dere Jicgnziarsi,i ma bisognerà. spedinvi 
« della. forze - pen _una-occupazione. militare 
«dell: Francia: ed Inghilterra; -comune)so 
«.separala.Però le obbiezioni;sono: così gravi» 
< che sembrano :. insormontabili... Nessun 
« paese sonnebb dicare ja ‘favore: di ‘nà: 
« altro. Finora fu difficile agire insieme 
« nell’ Egitto, L’ occupazione mista è an- 
« cora pu difalea {Una «casa; 501 


































































« niéssutla redist 
«contro fai Turchia; 


Dalla, ; “Brtai | ncia, 


“n ponte pal. “Degano.; È 4 


‘Dal Cadale” damp 2 19 ‘ssttoniibe; l 















NOTIZI E ITALIANE; 


La Gazzetta ufficiale del 10 settembrò; 
contiene : 
1. Nomine nell’ Ordine della Corona | 
d’ Italia. 0 ded 
2. Decreto 8 agosto che autorizza il + 
Banco di sconto riminese ad aumentare 
sino a lire 250.000 il proprio . capitale, > 
3. Decreto‘ 29 agosto che ‘determina 
le norme pel conferimento ‘dei’ posti va+ 
canti nei gradi di primo segretario ‘del 
, Ministero, di consigliere di Prefettura; 
‘ ragioniere 8 di archivista-nell' amministra 
zione cenirale e provinciale. 
4...Disposizioni ‘nel personale dei notai 
— I ministrì della guerra e delle 
vanze hanno ‘composto d’accordo ‘no Con 
siglio di discìpima per le guardie ‘di ff- 
naniza: N*è' presidente il generale Colli“ 
e vice \presirente ‘il ‘ generale ‘Savalli. N 
rimanente è composto in” parte' da ‘uffi 
ciali*o ‘in parte da funzionari i ‘delle 
‘fivianze. ©* . ut 
lì bollettino militare reca “Nella 
Liglieria it maggiore" Bregoli ‘fu * prombés 
teripnte colonnello, i o Laîtes e Lon 
no prowi î 
furono promos: a 
soltotenenti filrino romossi tali 
fanteria ‘centò sottoténenti sono ‘el 
a ‘frequentare il quarid coîso' d'ii 
delle armi e del'1i ot 
zafipatori. | * 
—' Non" 
sia s0speso 


rr) 


Egitto.a titela della.c 











































Credeva che il fatto del ponte sul” 
Degano avesse occupato le colonne 
del vostro Periodigo 0 quelle del . 
Giornale, ma nulla vi ‘lessi — silenzio 
questo. non tollerabile, trattandosi 

ito. . @. di [consaguenze, int: 

Pi 7 


dunque la notte, dell’1 ali 
vo ponte Sh Pegano 
Mauria).; fu 
tutte le 12 arcate, col sopri % 
ghiaja, pietre, spalliere, danneggiando 
gravemente le-pile.in-pietra iu - modo: 
«che, pur riattate, mal serviranno 
:qualsiasi; altra aopracostrazione, 
Non l luogo, nè noi | 
indagare: le cause p 
‘o rimote e di qual natura ‘che pi 
dusserd'ilfattò di ssté 
tura: "ché sì voglia veritura; 
poichè il: vinalitanto (stpra!! I Ghiurique 
ricada) è grave;«vent 
. condu: 








zione; e,:se. non isbaglio, credo gi. 














. aperta, reitilinea, con. facile tragitto 


minuti Vitia, per invece con linea 
«@rta, tortuosa, franosa in massimo 
. grado ascendere e discendere a ri- 
troso del torrente verso Esemon di 
sopra, e tragittare un ponte che se 
non crollava oggi, sarebbe crollato 
‘quanto prima per difetto di progetto 
‘o di costruzione. Oggi il' ponte deve 
rifarsi, a-spese di chi non sappiamo; 
. ed un centinaio di mille lre, o giù 
. di lì, per sgombri, perarmeggi nuovi, 
. ‘per materiali e man d'opera ci vorrà 

sicuramente. La strada mostruosa coi 
manufatti non è peranco compiuta, e 
? già due giorni. successero dei smot- 
tamenti, .e tutta la linea è in tali 
condizioni che sarebbe: ventura sussi- 
stesse un anno, quindi nuove: costru- 
zioni, continui riatti, costosissime ma- 
nutenzioni, continui imminenti pericoli. 
i Di fronte a * che si:fa ? Dicesi. 
che una Commissione sia apparsa 
sopra luogo: e. poi? Forse le. solite 
conclusioni! E si ha esaminata la 
slrada in costrazione? e se si ha ri- 
conosciuto la catastrofe d'oggi, perchè 
non si guarda e si provvede alle ca- 
tastrofi disastrosissime che di giorno 
in giorno dovranno succedere ? 

Ho sentito che il Ministero dei la- 
vori pubblici abbia interpellato non 
. 80 qual Uffcio provinciale, se mai 
fossero delle’ rettifiche a farsi sulle 
strade che da provinciali passarono 
nell'elenco delle nazionali. Ciò vero 
o non vero, non sarebbe questa l’ora 
della concorde, insistente azione delle 
Rappresentanze. municipali di questa 
vallata? E senza riguardi, senza 
reticeaze, a chiara ed intelligibil voce, 
che si faccia sentire nélle sfere più 
alte, con in mano la dimostrazione 
del successo e di quello che può @ 
deve succedere, e .di- quello . che si 
può e sì deve fare, imporre la cor- 
rezione di quell’aborto mostruoso che 
si chiama strada del Degano? Ho 
detto. , P. 


JJ 
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Cronaca dell’ emigrazione ‘friulana. 


+ Durante Iò! scorso mese di ‘agosto 
il maggior’ contingente 'dell’emigra+ 
zione-friulana: nell'America rheridio- 
nale lo diede il distretto di Spilim- 
bergo, dal quale partirono ben 44 
persone tutte di condizione agricola. 
Di queste, 21 appartenevano al Co- 
mune di Maniago e 28 a quello di 
Frisanco. so 
: Del distretto di Pordenone non’ 
partirono che 3 persone: un medico 
di Pordenone, e due villici, uno di 
Zoppola e uno di Sesto al Reghena. 
Nei distretti dipendenti direttamente 
dalla ‘ Prefettura ‘di ‘Udine, non si 
ebbero che un solo, anzi. una sola 
emigrata, E° una casalinga da S. Da- 
niele partita per gli Stati Uniti. 





Appiceato incendio. 


In Clauzetto, nel 4 «corrente, uno 
sconosciuto accattone appiccò fuoco 
ad un, fienile dei contadini Zauier 
Domenico e Zanutti Giacomo, produ- 
cendò loro un danno. di lire 1800. 
Non erano assicurati. 





Le gesta degli ignoti. 


In S, Daniele, nella notte dell’ al 
9 corr., ladri tuttora ignoti, forzata 
la porta della camera della (contadina 
Battugello G acinta, rubarono lire 149, 
che stavano depositate nel cassetto 
aperto di un comò. 





Rissa. 


. Nel giorno 8 corr., in $. Daniele, 
i contadini Mor. Domenico e Da F. 
Domenico vennero .a rissa fra loro, 
ed il primo riportò una ferita di col- 
tello alla coscia sinistra, giudicata 
guaribile in 15 giorni. I) feritore 
venne arrestato e deferito all'Autorità 
giudiziaria. s 





CRONACA CITTADINA 





i dl si abbandonerebbe una strada :pianà, 
i sul Degano e raggiuùgente in. pochi ‘ 





Auaunz! legali. 1) Supplemento. 
al Foglio periodico della R. -Prefetiura di - 
Udine, del 10 settembre (N. 74), contiene: 

(Continuazione) 

(8, istanza per nomina di perito. Il Ci- 
vico Ospitale di Udine fa noto che va a 
produrre istanza al Presidente: del Tri-. 
bunale' di Pordenone perchè ‘abbia a de- 
legare perito: alla stima: di immobili che 
inteide giudizialmente espropriare: in con- 
fronto detta signora Maria Biasoni maritata 
Infanti «di Morsano al Tagliamento. 

‘4, Avviso di provvisoria: delibera, L' ap- 
patto della stampi, ! disiribuzione -0' spe- - 











dizicne del fuglio pa _aomunzi legali 
io ‘questa provincia pel Irieonio 1882-84 
fa deliberato provvissriamente per L. 3,95 
per ogni facciata di stampa di una copia 
avendo ottenuto un ribasso; di centesimi 
‘cinque, I) termine per la. presentazione 
di migliorie scade col mezzogiorno del 
26 corr. sa 

5. Citazione. Sulla richiesta. del sig. 
Locatelli Giorgio di Gemana è cato il 
sig. Versegoassi Luigi fu Michele di Piaris 
a comparire all’ udienza del 29. ottobre 
prossimo a ore 10 ant. innanzi -il Pretore 
del Mandamento di Gemona per iti re. 
spondere sulla domanda di pagamento di 
L. 597.02 dipendenti da. Contratto di 
Locazione. 
(Continua) 


Consiglio provinciale. Oltre 
gli oggetti indicati nel comunicato ordine 
del giorno per la seduta del Consiglio 
provinciale del ‘24 settembre corr., saranno 
da trattarsi anche i seguenti oggetti: 

N. 22. Domanda. di Boschetti , Lorenzo 
“ per ottonere il permesso di auraversate la 
strada Pontebbana con un filo d'acqua. 

N. 23. Domanda della Società d’ arti e 
mestieri in Udine per lo stanziagiento in 
:bilancio del venturo anno di lire 500 a 
titolo di sussidio per la scuola della So- 
cieli stessa. 
‘N. 24, Domanda del Rettore della 
Chiesa di S. Giovanni in Gemona per 
concorso della Provincia nella spesa di 
restauro e ricollocameoto dei dipinti det- 
l' Awalteo in detta Chiesa. 


- E! Bullettino dell’ Associa- 
zione agraria friulana di ieri 
conuene i seguenti scritti : 

1 R. Stazione sperimentate agraria — Un 
buon lib:o dt agricoltura, per Bigozzi 
Giusto — Cronaca dell'emigrazione friu-: 
lana — Un’ istruzione necessaria ai con 

tadini — La tassa sul sale — La distit- 
lazione nelle aziende curali e l’ alcoolismo 
— Ii ragno da seta — Sete — Rassegna 
.campestre — Note agrarie ed economiche. 





.A&g10 esami, jeri incomivciati presso 
l'istituto Tomadigi, assi Levano, oltre mon- 
signor El quale direttore del benefico 
Istituto, ed ‘al maestro Tommasi, ispet- 
tore di. quelle scuole, un altro monsigaore 
quale rappresentante dell’ Arcivescovo, l’as- 
sessore municipale cav. De Questiauz, e 
quattro rappresentanu della nostra Società 
operaia. 

Furono esaminati jeri gli atunoi della 
‘prima inferiore e superiore e quelli della 
(seconda elementare. 


| Suisussidif coufinni al soci 
idel mutuo soccorso, -Continuazione 
idetl’articolo del Senatore Pecile intitolato: 


' Un’ ultima parola « sui sussidi continui 
sai Soci del Mutuo Saccorso. » 


i IL 


“Hi signor Genoaro, per far passare il 
\suo progetto, appareniemente. benefico, s0- 
stanzialmente ingiusto e rovinoso  pella 
Società, ha «dovuto fare divorzio collo 
Statuto e coll’aritmetica.. =! —: 

Che lo Statuto -riuscisse violato. col 
progetto delle Norme per ie pensioni, cia- 
.3cunò lo riconosce da un semplice con- 
feonto, L'art. 26 dello Statoto parla di 
«sussidio continuo, il progetto vi ha sosti- 
tuito la parola pensione, che ba un signi- 
ficato molto più lato; la variante sembra 
di poco momento, ma è l'introduzione di 
iquelto che vien dopo. Lo stesso articolo 
idice che il sussidio sarà da stabilirsi sopra 
t4 prodotti del capitale di riserva, invece il 
[progetto all'art. 2 impegna oltre i pro- 
‘dotti, il capitale di riserva, più un decimo 
delle contribuzioni mensili, più 1’ importo 
delle donazioni e legati a favore della So- 
cietà! È proprio un vada banco. Eviden- 
temente la Commissione per Je Norme 
non avrebbe, a termini dello Statuto, po- 
tuto disporre ip oggi che dell’ interesse del 
capitale di centoventimila lire, raggranellato 
in 15 apni di esistenza, grazie alla gio- 
‘ventù. della Società, alla banevolenza pub- 
blica, ed alla felice, eccezionale combina- 
‘zione di un periodo senza epidemie 6 
senza pubblici disastri. Dov'è poi la pru- 
denza di cui alla lettera f delle conside- 
razioni? (Patria del Friuli 2 seltembre). 

Lo Statuto per ultimo sarebbe intaccato 
inelle sue basi, il diritto dei Soci cunfi 
scati, anzi capovolta la Società di mutuo 
‘soccorso colla condizione introdotta della 
mancanza di altri mezzi sufficienti alla 
sussistenza per conseguire il sussidio. Non 
e’ è idea nè ci p ò essere în uno Statuto 
' di Società ‘di mutuo soccorso di una condi- 
zione simile. Lo Siatuto è il patto che 
‘lega i Soci; i Soci sovo uguali nei di- 
Iritti e nei doveri. Chi vi è entrato ed ha 
contribuito, lo ba fatto alle condiziori dello 
Statuto. Non è un’ elemosina il sussidio 
per malattia o per impotenza, è it corri- 
spetlivo della contribuzione del socio, è 
la soddisfazione di un dirilto acquisito, Chi 
può immaginarsi che in una Società di 
mutuo soccorso s’ abbia a guardare ia tasca 
al socio se ha risparmiato 100 lire ‘per 
dargli o meno il sussidio convenuto ? Po- 
teva la Commissione consultiva, poteva il 
Consiglio, poteva la stessa Assemblea sta- 
«bilire’ questa: ‘enorgrità, mentre : un ‘solo 











Ammettiamolo legalmente possibile 
' eccitamento al risparmio, alla previdenza, 
alla vita operosa è da buoni citiadini (1et- 
tera m id.). nai ART 

Nelle considerazioni del sig. Gennaro di 
questa capitale osservazione, giù altre volte 


fatta e. ripetuta, di fronte alla ‘quale, tutti: 


i riflessi e le pietose ragioni devono am- 
motolire,-non vidi nemmeno fatto cenno.- 

È legalità, è necessità, è lealtà mante- 
nere i paiti in qualunque Associazione, a 
l'art, 49 impone al Presidente in ispecia- 
lira di osservare e far osservare lo Stziuto. 

Il divorzio coll’ aritmetica era il vero 
metodo per camminare sulla strada della 
rovina. Fare i generosi per un certo ou- 
mero d'anoi, consumare i redditi, il’ ca- 
pitale, i doni, i lasciti, fare esporimento 
di cosa che è dimostrabile snalematica- 
mente coo migliaia di esempi e coli’ e- 
sperlenza di migliaia di Società andalo in 


rovina, creando lusingliiere prospettive ‘(let 


fera e id.) che non sì avrebbera potuto 
maotenere, bella pietà davvero! Poveri 
vecchi, che avessero pagato puntualmente 
il loro contributo, presentaadosi alla cassa 
per ricevere lo sperato sussidio, avrebbero 
potuto sentirsi rispondere :. i fondi sono 
esauriti. 

Dice il Boccardo: «1° applicazione del 
calcolo delle probabilità alla formazione di 
tavole della .durata med a detla vita e.delta 
quantità di malattie--1:eile diverse età e 
condizioui, tale è la base matematica delle 
Società di mutuo saccarsu».(Trattato teorico 
pratico di E. P. 3* ediz. vol. 3° p. 3°). È 
dal 1693 che Halley calcolò prime ta- 
vole di mortalità, e uomini iasigni con- 
tinuarono lo studio fino ‘al di d'oggi, in 
paesi dove te Società di mutuo soccorso 
esistono a migliaia e da quasi due secoli. 

Chi s' occuperà del nuovo progetto per 
i sussidii conlioui, non solo dovrà basarsi 
all’ aritmetica, per non esporre la Società 
operaia a, pericolo di rovinarsi, e creare 
speranze la cui delusione - sarebbe una 
enorme crudelti; ma farà bene a consul: 
tare persone che hanno raccolio particolari 
studi e osservazioni sull’ argomento. 

« Nella Società di mutuo soccorso gli 
associati si sectono sostenuti dal -senti= 
mento della sicurezza, sentimento fra i più 
preziosi è consolauti che possono accom: 
pagoare l’ uomo net suo pellegrinaggio 
quaggiù ». È possibile di rinunciare alla 
tnatematica che ci dà questa sicurezza, 8 
rimettersi ad un esperimento? Dive, 


(Continua). 


Per gii operai di Marsiglia. 
La: nostra Società di ‘mutuo soccorso’ si è 
rivolta al Console italiano io Marsiglia 
per sapere in qual modo avrebbe dovuto 
ed a chi, mandara i danari raccolti per i 
danoeggiati di colà. Quel regio console 
passò ia lettera alia società italiana di be- 
nefiicienza im sedente; la quale rispose 
che la somma delle 1500 lire circa raccolte 
giuogerebbe ora assai opportuna; che fu 
nomivala una commissione apposita per la 
distribuzione dei sussidi, della quale fanno 
parte il vice-console italiano ‘in quella 
città come presideate, ed il Presidente e 
vice-presidente di ciascuna delle due as- 
sociazioni Società italiana di beneficenza 
e Società italiana di mutuo soccorso quati 
membri. 


1 cinque eentesimi. Si ha bi- 
sogno dai clericali anche dei cinque cen- 
tesimi al mese, Difatti ci vien detto che 


nella parrocchia del Carmine due divote ‘ 


si rechino per le famiglie dove ci sono 
fanciullini.e colla promessa di una - Dot- 
trina all’ anno che verrebbe da Roma, fac- 
ciano sottoscrivere i genitori per la somma 
mensile. Qusoti modi l’ astuzia umana 
inventa per raccogliere danaro 1... 





Socletà operata. Ecco la relazione 
comunicataci sulla seduta di domenica: 

Si approvò il verbale della riunione 8 
andaate mese. It Vice-presidente informò 
il Consiglio dei vari progetti formulati 
dalla Commissione delegata a pronunciarsi 
sul modo di soleanizzare la festa anpi- 
versaria della Società e' dupo lunga di- 
scussione stabilivasi ‘în massima che la 


festa si celebri nel 23 ottobre p. -v.- At. 


membri della Commissione primitiva, sopra 


proposta del cons. Bastanzetti, si aggiun-- 


sero degli altri nelle persone dei signori 
Rizzani Leonardo, Janchi Gio. Batta, Si- 
movi Ferdinando, de Belgrado Orazio, Le- 
stozzi Luigi, con l’incarico collettivo di 
occuparsi della parte esecutiva. I membri 
dell’attuale Direzione avranno |’ incarico 
d' invigilara acciò le disposizioni che dalla 
Commissione fossero per emetiefsi abbiano 
esatta esecozione. Fu ‘deciso di pretidere 
gli opportuni accordi col Codsiglio diret- 
tvo della Scuola d’arti e mestieri perchè 


nelle ore antimeridiave deli, giorno della, 


festa succeda la premiaziozie degli aloni; 
e di provvedere che Nella' sera ci sia al 
Teatro uo trattenimento da concrelarsi, il 


cui ricavato sarà devoluto a beneficio del. 


fondo istruzione, 


Da qualche Consigliere veniva proposta . 


e sostennia l'idea di un banchetto; sulla. 


convenienza di ciò Direzione avrebbé 


riservato di pronu: 






iarsì, quando venisse 
ip precedenza assicurata«di buon numero 


_ di compartecipaoti, ael concorso dei quali 
"BI risco 


«dalizio, Di tale pratica’ preliminare si ‘in- 
‘ caricavano i consiglieri signori Bastanzetti, 
‘ Benuzzi, Sclippa A. i xe 











i tmanifesto quello ‘spirito di 
conciliazione che tanto si dosidera nel:s0- 





© Veniva accordata unanime approvazione 
al Resoconto della gestione relativa al mese 
di agosto con la seguenti risullanze © 
Mutuo soccorso 
éntrate di ag. I. 923.10 
Spese 
suse, 1. 571.50 
stip. -3-154.15 
conc. » 72.50 
vasio » 108.30 


906.45 


‘LU 1665 
* » 118,495.55 


I, 118,512.20 


Rimanenze 
Patrimonio al 31 
luglio Ù 
Patrimonio .at 31 
agosto 
così costituito: 
Mutuo col Muni- x 
cipio 1, 100,000:— 
Dep. in c. c. alla 
Banca popolare - 


friulana i, 11,492.29. 

Denaro a mani 

del Cassiere | 248,40 

Valore dei ‘mo- ' 

bi e libri I. 6,771.51 
1. 118,512,20 


Fondo dei vecchi 
Patrimonio al 31 
luglio 
Entrata d’agosto » 


1. 3358.28 
59.60 
— | 3417.88 
Uscita d’agosto » 75- 


I. 3342,88 





Patrimonio a fine agosto 81 
Fondo, dell’ istruzione 

Patrimonio al 31 

duglio 

Uscita d'agosto » 


ì. 1372.77 
100.— 


Patrimonio al 81 agosto » 1272.77 
Fondo delle vedove ed orfani 


Nessun movimento in agosto, } 
rimane inalterato il patrimonio }, 2359.02 
Fondo di deposuo per Sovietà. consorelle 

Rimapenza di cassa IL 3.10 

Sopra proposta dei Consiglieri Angel, 
Benuzzi e Bastaozetti si. died: incarico 
alla Direzione di studiare il modo di 
provvedere a migliore investita del capitale 
depositato a conto corrente. presso la ‘Banca 
Popolare Friulana, e riferire al Consiglio 
l’esitò delle pratiche su tale proposito, 

AI sigoor Giuseppe Coppilz, quale de- 
legato della sorveglianza amministrativa 
contabile dell'azienda, venne affidato il 
controllo della matricola dei soci 6 la 
compilazione di un elenco di. quelli cho 
risultassero difettivi . nel pagamento dei 
contribu è la spedizione dei relativi inviti 
a regolare le partite. 

Venne informato 11 Consiglio della mia- 
teriale consegna fatta nel giorno di sabato 
10 corrente mese dalla Direzione cessante 
all’attuale Direzione in concorso dell’Eco- 
nono Cassiere sigoor Roi Daniele della 
casss, mobili, biblioteca ed ‘altro di ragione 
sociale, e si diede lettura dei due verbati 
stesi a constatare la:regolarità dell’opera- 
zione, Il Consiglio, nel prendere conoscenza 
di c:ò, sopra proposta della Direzione vo- 
tava unanime un atto di ben sentiti rin- 
graziamenti ai membri della Direzione, e 
Consiglio cessati per aver essi‘ dato opera 
commendevole al regolare: ‘procedimento 
dell'azienda, come in questa occasione, venne 
pienamente a constatarsi, È 

Sopra domanda del sigoor Giovanni 
Gennaro, già relatore della Commissrone 
che elaborò il progetto per’ le pensioni 
respinto dalla Assemblea, i) Consiglio:de- 
liberò che la medesima Commissione per. 


questo fatto sì intende abbia esaurito il. | 


proprio compito. 

I) Vice-presidente partecipò al‘ Consiglio. 
che la Direzione, nella seduta ‘9 settembre; 
studiando il modo di dare esecuzione. al- 
l’ordine del ‘giorno votato dall'Assemblea 
32 luglio al riguardo dei sussidi continui, 
deliberò di occuparsene essa medesima col 
formulare un progetto, tenendo conto del 
progetto primitivo e di quelle’ osservazioni 
tutte che dai singoli soci vennero svolte 
all'Assemblea, Prima di presentare detto. 
elaborato al Consiglio, sarà esso, a cura 
della Direzione, sottoposto al giudizio delle 
migliori illustrazioni: della Nazione in fatto 
di'economia pubblica e previdenza; con 
preghiera di voler «esporre i‘loro pareri in . 
proposito. , ° 3 

In seduta secreta si propose un socio e 
se ne ammisero dieci in via definitiva a 
formar parte del Sodalizio. 


Milizia mobile. Il maggiore co-, 


mandante, il XXXV Battaglione della 
Milizia mobile (distietto di Udine) nel 


lasciare il comando’ di quel Battaglione! | , 


al termine delle manovre emanava 1 se=' 
guenta ordine del giorno : . 

Uitimato il periodo delle istruzioni. 
della Milizia mobile, sono lieto di render 
noto al 35 Battaglione la mia' soddisfa= 
«zione per ilo spirito militarà che sotto-tutti:: 
























i rapporti mi fu dato di constatare durante 
il corso dello vario istruzioni; 

- Ririgrazio i signori comandanti. dei 

l'impegoo e sollecitudine ‘ de 
legata ad istruiro. lo rispettivo 
Compigpie.. .. -- ‘ 
‘ Riograzio i signori Ufficiali della Milizia 
mobile per lo spirito di Corpo, e l'im- 
pegno addimostrato in ogoi circostanza 
sia per le istrozioni proprie, che nell’ {dr 
partire.agli uomini di troppa tutte fo j- 
siruzioni che furono ordinate, Mi è grato 
dr esternare un sentimento di lode sila 
truppa, la quale, sorvolando sopra i sa= 
crifici, ha dimostrato buona volontà ed 
impegno nell'apprendere quanto, ad essa 
veniva insegnato, uiassimamente quanto 
riguarda l’ istruzione sulle armi e. tiro, 
una delle: basi principali del soldato” dét= 
l’esercito. 

La disciplina è stata lodevolissima, e 
questo' prova come voi siate pure buoni 
cittadini cltre che eccellenti soldati. ù 

Nel separarmi da voi tutti, vi saluto, 0 
mi suguro che in ogni circostanza mi 
possa trovare unito a voi nei -servizi ‘che 
la Patria nostra sarà per. domandare, .. 

It Maggiore Comandante il Batisiglione 
Francesco Ghini, *"—. . 

Gli Ufficiali della Milizia mobile, del 
suddetto Battaglione, grati :.all’ egregio 
Maggiore. Ghiavi ed ai buoni Ufficiali. per-- 
manedti aggregati con essi, diedero «un 
pranzo alla ..Birraia Drehar, _ durante «il 
quale si pronunciarono discorsi patriotici, 
e regnò la. massima cordialità. Venne. du-. 
rante il pranzo | avv, . D’ Agostinis luogo». 
tenente della Milizia territoriale, e ven- 
nero i sotto-officiati del Battaglione: per 
daré addio all’ ufficialità. in. 








ferl’ altro mattina, 0, comandante di: 
compagaia del 36° battaglione della Milizia 
mobile, nel congedare i propri soldati, ebbe 
parole patriotiche 6 di incoraggiamento per 
qu» Bravi giovanotti, che. con lodevole 
| disciplina gacrificarono.. la famiglia ‘e sè; 
stessì. per i doverì verso la Patria, Com=. 
mossi ‘quei vetchi militi ‘,galutarono ; nel, 
loro capitano, più che il superiore, un padre, 
e.fra legrida di evviva da. Patria 1 coviva 
l Esercito evviva il nostro capitano, si 
sciolsera; 0 E 

Fu episodio commovente il vedere i 
capitani strifigere cordialmente la .mano 
a ciascun milite della rispettiva compagoia 
mentre uscivano dai ‘cameroni del quar- 
liere. PIRA RIO 


strazione pubblica, Alla Con- 
missione centrale già nominata per i libri 
di testo da servire alle:scuole ‘di «istru> 
zione secondaria così classica’ come: tec- 
nica, dovrà far capo ‘da ciascuna provincia 
imna, sotto Commissione presieduta del: 
regio provveditore agli stadi, e'' composta 
du due membri del Consiglio scolastico e. 
di quattro professori, cioè 1. * 

Uno di liceo, uno”. di. istituto tecnico, 
uno di ginnasio, uno ‘di séuola tecnica, 

Qualora nella ‘città :capo-luogo di Pro- 
vincia. manchi, uno 0 piùdi questi istituti, 
sarà chiamato a far-parte della sotto Come 
missione un professore. dell’Istituto  cor- 
rispondente che sia ‘nella provincia:;--e se 
l’Istituto manchi ia tutta Ja provincia, il 
Consiglio provinciale scolastico avrà facoltà 
di proporre al Ministero persona, la quale 
sebbene. :fvori.* dell’ insegnamento, abbia 
autorità e competenza: nellà materia, 

.} Prefetti, nella quali à idi. ‘Presidenti dei 
consigli scolastici provinciali, sono «invitati, 
appena incominciato’ l’anno. scplastico, a 
fare. le proposte. per. queste sotto‘cormmis- 








sivi, lotanto nessuna mutazione ' doprà - 
esser fatta ai libri dì testo - finora.: auto» 
rizzati. oe 





Corrispondenze da Parigi e 
da varie parti della Provincia 
siamo costretti a rimauddre' a domani’ per 
mancanza di spazio. 


Vita militare. Mentre il reggi- 
mento, 47.° «è già. partito, il. deposito è 
ancora fra noi, Sappiamo però che anche 
questa parte del reggimento partirà gio- 
vedi mattina, Lunedì prossimo poi farà 
ritorno la cavalleria già partita. pel campo. 


N mese delle feste :operaie. 
Il mese venturo, per la nostra Provincia, 
st può ben dire il mese iélle feste opo- 
raie: La domenica n0vf, infatti, avremo la 
festa operaia di Latisana — di cui ab- 
biamo già dato nn-programmia riassuntivo; 
nella seguente domenica, «stico, la festa 
operaia di, S. Vito al Tagliamento; ad 
entrambe queste feste è staia. invitata, 
‘ariché ‘la ‘nostia Società di'tinutio soccorso, 
Questa poi-celebré: la sua festa ‘nella do- 
menica successiva, 23, Li ' 


MPeatro Nazionale: A” sciotere 
l’apatia inespiegabile: cheil Pabblico nostro 
mostra per il Teatro di prosa ci par.saggio 
Îl  divisamento” della solerte. Compagnia 





Lombarda di dare delle produzioni in dia, 


letto ‘veneziano, |‘ 
E perciò vediamo ‘con piacere annuti+ 
ciato- per questa sera uil -bel. lavoro. del 
cav. Gallina, , 2 moraso : della. nonna, - è 
speriamo che |’ innovazione sia gioverole, - 
La suddetta comajedia’ satà preceduta 
dat bozzetto di Moniecortioli': 4'/enip 
«devi: sera, scarsogglando il «Pubblico; if 














dd 





Ferreol non: venne proprio proprio accolto 
con tutto quel favore che per il ‘suo me- 
rito intrinseco 6 per la buona interpreta— 
zione potevasi attendere, 
Bene, 6 applauditi però la ‘signora A. 
FIRIRDO Volo, il 
al 





‘Ht:signor Luigi De” Velo,== il Meneghini 
della; Compagnia — sosteneva la . comica 
parte’ del giurato Perrison — ese in essa 
non fu'.del tutto a posto pure la rese con 
abbastanza'::eflicacia è con verve. 

«Peraltro; — diciamolo froncamente — 
sarebbe aglio che egli certe parti non si 
facesse’ a'‘sosienere massime in italiano, 
perché, prima di tutto diferta “assai nella 
pronviazia $ poi nin può esimersi da 
qualche ‘esclamazione,.:, . . » ‘ meneghina; 
infine se sostenendo :la- briusa .inaschera 
milanese si appalesa aftista franco e bril- 
lante;i nelle altre paiti» — “giudicando 
sémpre dalla maniera di. quella sostenuta 
ieri sera — signo es ur comiche, non 
riesca a farvi «ride î quel riso così 
franco’ e naturale che' tanto piace, parendo 
alquanio impacciato, --‘ Sr i 


E: Rondo, (Dal' Bollettino. delle as- 
sicurazioni). Importante regolamento. Noi 
che io ‘ogni numero del nostro periodico 
facciamo tutto 1 possibile di spiegare 
chiiramente al pubblico il bene immenso 
che deriva dal provvido”priocipio dell'as- 
sicurazione, siamo lieti. di poter oggi 
sporré uo bell'esempio, che: confe 
senipré più come la previdenza accoppi 
all’ assicurazione presenti vantaggi assai 
maggiori che non tutto le altre ‘ forme di 
risparmio, che vengono praticate. E valga 
il vero. *. 

Ii-sig. A. Gaydon, dimoravte a Torino 
in via Alfieri n) 7, assicurato alla Com- 
paguia'J! Mondo fin dal 26 febbraio 1377 

















per un capitale di lire 50000, pagabile al 


suo decesso, è testà deceduto lasciando agli 
eredi una così cospicia somma. ‘ 

Il compianto Gaydou aveva solo pagato 
alla Compagnia ‘quattro annualità di 
lire 1805, e così complessivamente |. 7220, 
sulla qual somma egli ebbe a ricevere in 
contanti, a titolo di partecipazione negli 
utili della Compagnia : 

Nell'anno 1879 L. 54.50 

» 1880 » 108.25 

» 1881 » 162.00 

Totale L. 924.75 
olire al capitale succitato di lire 50000, 
che venne dal Mondo pagato alla vedova 
dopo il decesso avvenuto dell’ assicurato, 

Vorremmo che questi esempi, resi noti 
al Pubblico, servissero a. sempre più far 
apprezzare l'assicurazione vita ed a con- 
vincere ‘coloro che si mantengono ancora 
esitanti nella scelta del modo migliore col 
quale impiegare i loro rispartui. 

La Compagnia è rappresentata in 
Udine  dal.. signor, Ugo Famea, via 
Grazzano; 41. 


Per «la curiosità. » Ieri avvenne 
uo caso che poteva avere più serio con- 
seguenze e che si avrebbe dovuto incolpare 
alla curiosita. Un cavallo nel cortile dello 
stallaggio Belgr. in via della Prefettura 
atterrava on pezzo di sottil muro (formato 
da semplici mattoni in piedi per coprire 
una porte), La moglie del Beigr., mossa 
dalla curiosità; passò la testa entro il buco, 
per guardare attraverso. Ma in quello cad- 
dero altri mattoni che lè colpivao la testa 
ed il collo, cagionandole grave spavento. 
Fortuna che c'era Îì presso il marito, il 
quale la tirò a sò. Lo spavento provato 
da quella donna la fece cadere in deliquio 
ed in tale stato rimaneva per qualche 
tempo. Le contusioni sono però leggere. 


Fristi feutti del vagabon» 
daggio. Si sapeva di furti d'uva ripe. 
tutamente perpetrati nelle braide Carlini 
a Cussignacco e D'Este fuori porta -Ve- 
nezia. Finalmente dopo ricerche diligenti 
si sono potuti scoprire gli autori nelle 
persone di sei ragazzacci, di quelli abituati 
al vagabondaggio ed all’ ozio, Oggi stesso 
verranno denunziati alì' Autorità giudi- 
aiaria. 





iI 
Per la morte di Luigi Gobessi. 
Alla desolata Consorte ANNA. 


Brevi 6 fugaci a somigliar di spuma, 
Che si versa.da un calice ricolmo, 
Sono le giaje della terra, e queste 
Sominate di spiae, e ancur contese 
Da mille iniqui !... In questa scabra fonda, 
D' affanni e dt miserie ‘a noi la vite 
È oo’ atroce sciagura, e come estrani 
Noi siam guardati, ed un'amica mano 
Non ci si mostra, non si schiude un luogo 
Di mepdicata pace... . Ahi chie la vita 
Non finisce ell’ urna, anzi si cangia 
Ivi di forma e una novella elade 
Ivi ha principio ! 

O Anna, consorte inconsolata. Noi 
Mesti 6 deserti piangerem di bruni 
Cipressi all’ ombra, @ scioglierem la prece 
Cara agli estinti, , .. Consolarci insieme 
Noi potremo così ; sì noi potremo 
Guardar pur sempre |’ immortal soggiorno 
E Ja geute beata, ove il tuo ‘caro 
Per 16 veglia, ti guarda e Li accompagoa 


Cristiani e il Pasta e il 





‘utili per la ‘conversione del prestito na- 











Di sua preghiera, onde smarrita 6 sola 
I tuoi giorni non valga io quest' irrisa + 
Valle di pian'o. Aspireremo insieme 
Ad un'alba più pura, a un fato amico, 
Al dolce amplesso di chi pio ci toglie 
Alle miserie de la terra infanda 11... 

: co ii 4 Nori. 
hic. 






















——___ 


FATTI VARII. 


Il Congresso, pèrla proprietà 
letteraria ha luogo in Milano - lunedì 
12 settembre, în una sala della «Camera 






Necessità di porre 
che ia prosecuzione delle contraffazioni e 
violazioni in genere dei diritti d'autore .è 
di azione pubblica. . - ‘ 

Necessità ‘di una legge 
di legge sui venditori ambi 
e stampati. "i v » 

Responsabilità dei librai e dei rivenditori. 

Sul? usurpazione del come .d’ un artista. 

Necessità dell’ indenizzo fisso. 

Sulle copie d’ obbligo.‘ - ‘ 

Sul diritto di traduzione. 

Sui modo d’ assicurare la proprietà delle 
opera drammatiche. 

Chi desidera prender parte al Congresso, 
non ha che a farne comunicazione al Co- 
mitato deli’ Associazione Tipografico-Li- 
braria in Milano, via S. Giovanni in 
Conca, 7. ai È 















to disposizioni 
di libri 
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ULTIMO CORRIERE 


Il Re giunse iersera a Venezia, alle 
5,45. Lo attendevano alla stazione:-la Re- 
gina coò le dame ed i gentiluomini di 
Corte, il principe di Napoli, il Presidente 
del Senato ed il Vicepresidente delta Ca- 
mera, alcuni Senatori e Deputati, il Pre- 
fetto, il Sindaco, ecc., alcuni generati, fra 
cui anche il Deputato di Cividale on. di 
Bassecourt. È 

Ii Re fu molto ‘acclamato: lungo il tra- 
gitto e dopo giupto ;a palazzo. 

— L'Italia cercherà di ottenere una solu— 














zione della questione egiziana, agendo 


quale intermediaria fra la Francia è l’lo- 

hilterra, per accomodare, sé fosse possi- 
ile, diplomaticamente la questione. Non 
riusceado in questa impresa, il. nostro 
Governo propugnerà una occupazione. turca 
dell’Egitto, oppure un'occupazione mista 
italo-anglo-francese. 

— I bilanci di prima previsione pel 
1882, non ostante l'aumento di quindici 
milioni nei bilanci. della guerra © della 
marina, non ostanté vari aumenti di altri 
bifandi e ta ‘maricanza di sedici milioni di 


zionale, presentano tuttavia UD avanzo di 
otto milioni. 





TELEGRAMMI 


. Sultaa, 11. Il Governo fa di na- 
Scosto preparativi per l'incoronazione dello 
Czar a Mosca, che avrà luogo nel: corso 
della settimana ventura. Si fa un ‘mistero 
del giorno deli’incoronazione per tema 
che gli agenti risoluzionari noo eccitinò 
il popolo a fare in quel giorno gravi ec- 
cessi antisemitici. 

Cairo, 11. Furono chiamate troppe 
da Aleasandria per occupare il palazzo 
Abdin. La popolazione . torbolerita ‘ del 
Cairo chiede l’ allontanamento delle nuove 
truppe. . a 

Vienna, lì. Questa mattina ebbe 
luogo |’ insediamento del principe arci- 
vescovo Gaugelbauer. ” 

Longbranch, 11. Le forze di Gar. 
fietd vanno aumentando. La enfiagione 
delle. glandole è del tutto svanita. 

Cafro, ll. Il Governo diresse al 
Corpo consolare una nota-circolare con. cui 
promette di farsi garanie del manteni- 
mento della iranquillità» pubblica. Dicesi 
che la residenza verrà trasferita in Ales, 
sandria, Le truppe chiedono ‘i’ ailontana- 
mepto degli ufficiali straniei 

Salat=Dier, 11. Ferry dice nel. suo 
discorso chele. elezioni sono Ja disfatta 
degli intransigenti e - dei: monarchici. Il 
Gabinetto esegui grandi coso, specialmente 
la .disparsione delle congregazioni religiose 
e la riforma dell’istrozione, Iî Paese ap- 
provò la politica del Govefno, poichè 
} antica maggioranza è quasi ‘interamente 
ritornata. Conclude constatando che, una 
debole tinurasiza reclama la ‘soppressione 
dei bilancio dei culti, mentre il Gabinetto 
invece vuole la stretta e farma esecuzione 
del Concordato, che si otteirà con alcune 
Leggi che sarà facile fare.‘ Il ‘Gabinetto 
compirà la riforma giudiziaria e militare. 
La democrazia rurale vuole: diminuire la 
dorata del servizio militare. Suddisteremo ‘ 
il voto seoza indebolire | esercito. Ferry 




















biasimò le ingiurie dei giornali. fate 

genti contro Gambetta. Dichiarò ‘che 
gruppi della Sinistra è della. Udione. 
pubblicana sonn fusi in un solo partito 
repubblicano. Brindò alla maggioranza. 
(Applausi). i 





ULTIMI. 


Vienna, 12. ll depotato dott. Herbst 
tenne ieri un nuovo discorso dinanzi una 
riunione di elettori in Bohmisch-Kamnitz, 
in cui rilavò che attuale prevalenza 
delle tendenze nazionali in Austria co- 
atrioge anche il partito costituzionale ad 
assumere un carattere nazionale. Respinse 
poi l'idea d’uo nuovo programma, di- 
chiarando che il partito costituzionale 
deve conservare gli antichi principi. Iufine 
combattà la proposta dell’ astenzione, di- 


“cendo che il partito deve perseverare nella 


lotta. i 

tterlino, 12, Assicurasi nei circoli 
diplomatici che il ra di Danimarca abbia 
determinato io Czar al convegno di Dan- 
zica. 

Warigi, 12. Parecchi finanzieri of- 
frirono-al Gorerno-200 milioni di franchi 
allo scopo di regolare le finanze tunisine. 

Zara, 12. La Dieta fu chiosa in se- 
guito all’astensione della minoranza dei 
deputeti autonomi. Il dott. Bajamonti è 
fatto oggetto a lusinghiere ovazioni. L'a- 
gitazione continua fra ia popolazione. Nu- 
merose pattuglie di gendarmi perlustrano 
la città. 

Praga, 12. La polizia fu costretta 
di occupare buon numero di stabilimenti 
industriali del fuggiasco Abeles per difen- 
dersi centro i crediteri esasperati. I di 
Ini passivi superano il mezzo milione di 
fiorini. 

Eischoc, 12. L' Imperatore d’ Austria 
colla coppia dei principi ereditari ei priù- 
cipi Guglielmo ed Enrico, è giunto ieri 
sera, 

Londra, 12. li Tunes scrivo; Oramai 
non resta altra scelta che invitare la Tur- 
chia ad occupare |’ Egitto. 

Tunisi, 12. Mustafà pascià presentò 
fa dimissione per motivi di salute e cre- 
desi che il bey' accetterà la dimissione. 
E' infondata la voce corsa che i francesi 
sieno stati battuti presso Gabes. 

Napoli, (2. La squadra parte domani 
sera per Gaeta, 

Rovigo, 12. L'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele avrà luogo 
il 25 corrente. 

Miilano, 12. Si inaugurò il Congresso 
dei maestri; iutervennero Salvoni rappre. 
sen ante d: Baccelli, il prefetto, il sindaco 
e 700 insegnanti. Parlarono applauditi 
Ioverardi, e il sindaco. Detiberossi con 
grande entusiasmo, di inviare telegrammi 
a Sua Maestà, a Garibaldi, a Baccelli. 

Padova, 12. li Re e il duca d’Aosta 
alle ore 2 visitarono 1’ Università. Alle 
ore 5 parurono per Venezia, Eutusiasmo 
generale, 


Morino, 12. La questura di Torino ° 


ha scoperto ad arrestato l’autore dell'ag- 
gressione commessa sul treno ferroviario 
Salberirand-Chiamonie contro Niemak. 
certo Rapetti da Vercelli, fattorino d’al- 
bergo, altre volte coadanoato per forti. 
L’aggredito lo ha riconosciuto. 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Etoma, 13. Confermasi che i governi 
di Londra e di Parigi sono discordi nel- 
V apprezzamento dei Îatti avvenuti al Cairo, 
Temesi un colpo di mano della Turchia 
mediante le destituzianedell'attuale Kedivè. 

Corre voce che la carica di «mbasciatore 
italiano a Parigi sia stata offerta al mar- 
chese Caracciolo di Biella. 





CAZZETTINO COMMERCIALE 


Prezzo corrente e Stagionatura 
delle Sete in Udine. 


Sete e Cascami. 

Sete greg. class. a vapore da L..55.— a L. 58.— 
= = class. a fuoco * 50 » 53— 
. = belle di merito » » 50.- 
DI » correnti » 49, 
e» mazzamireai » » 48 
» . -valonpe » " 2 

Strusa a vap.Ì* qualità» » 13:50 

» a fuoco I*qualià » » 1275 
Ù . R° ». . 





. 1 17% 

Stagionatura' ° 
Nella settimana ) Greggio Colli n. 7 Chil. 485 
da8al3agosto ) Trame» » 3 + 385 





DISPACCI DI BORSA 


‘Parigi, 12 settetibre. 










Rendita 3 Go 8530|Obbl pes 
id. 5600 " 25,342 | 

Rend, ital. 145 x told 

Ferr. Lomb. I 80,78 


174 


aosi- |. -. 





















Venezia, 12 settembre 


Rendita gronta 6145 per fine com. ==. 
Londra 3 mesi 2540 — Francena a vista 101.40 








Valute 
- Pezzi da 20 franchi de 2142 n 2044 
Banosnote austriache « 21750 + 21775 
cage 





Fior. austr, d'arg. 7 
n Londra, 11 settembre. 
99.15.18 | Spagnuolo ‘20. 
pa [ato mie 





Triglese 
Italiano 





Firenze, ll ssttembre, 








Nip, d'oro 20.44, —|Fer. M. (con),  ——- 
Londra 25,49 | Banea To, (e) n 
Francese 101.65 | Cred, it.Moh, 900. 
Az, Tab. —.— | Rend. italiana» “91,42 
Banca Naz. _-_ 





Vienna, 1? settembre, 





Mobiliare 349.70 | Nepol, d'oro 635132 
Lombarde 149.50 | CambioParigi 46; 

Ferr. Stato 33,35| id. Londra 117.00 
Banca nazionale 530.—|Austraca 77,95 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 13 settembre, 
Londra 117.85 -— Arg. =.= = Nap. 936. — 
Milano, 13 settembre. 
Rend. italiana 91,30 = Napoleoni d’oro 20.43 











D’Agostinis Gi. B., gerente responsabile. 


CHIUDENDOSI L'ESPOSIZIONE DI MILANO 
il B1 ottobre 1SS1 
L'ESTRAZIONE 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA 


DELL'ESPOSIZIONE: NAZIONALE 


DI MILANO 


Autorizzata dal Regio Governo 
con Decreto 5 marzo 1881 


avrà luogo immediatamente dopo 
chiusa l’ Esposizione stessa. 














I 500 premi acquistati dalla Com - 
missione Centrale dell’ Esposizione 
pel valore di 


"L. 700,000 


come anche i 
premi donati da- 
gli espositori, sa- 
ranno riuniti e 
nei 15 giorni che 
precedono )’ e- 
















strazione esposti | 
ini 


al Pubblico 
una sala che il 
Municipio di Mi; ; 
lano destinerà 
questo scopo. 

1 5 grandi pre-. 
mi formano una 
piramide in ‘oro 
massiccio del pe- 
so di chilogram. 


95,199 


e del valore rea- 
È le ed intrinseco 
E. garantito di 


LIRE 300,000. 


cioè di L. 100,000 






» 80,000 

» ‘60,000 

» ‘40,001 

» >» 20,000 

Gli altri 495 premii, scelti da ‘ap- 

posita Commissione fra i principali 

oggetti esposti, sono del. valore di 
Lire 400,000. È 


i Oltre questi 500; premi del valore di 












































LIRE IT. 700,000 


sono diggià circa 500 altri preii desti- 
riati dagli espositori alla Lotteria ; fra 
questi premi ci sono oggetti di grande 
e reale valore. 

Gli elenchi dei 500 premi princi. - 
pali sono visibili ed in vendita. per 
cent. 10 presso tutti i rivenditori dei 























- Essa spedisco.i biglietti in provincia 
ei ‘all’ datero dietro richiesta” anita 
dell'importo o vaglia postale. Per le : 
apase postali aggiungere cent. 20 per .; 
ogni sapa biglietti. — Se la ape=::: 
dizione deve farsi in lettera racco- 
mandata, occorre‘inveco di mandare 
cent, 50 per'l’affraneazione.  “.° ...’ 
* 1 biglietti della' Lolteria' Nazionale: 
di Milano si vendono in UDINE presso è 
4 sigg. ROMANO e BALDINI, ahak 






















































CONO TAMMDISTRZION 


DEL CIVICO SPEDALE DI UDINE, 
° AVVISO. 


Verso il pagamento della’ metà dell 
pensione che esige il Hominario” Arcive 
scovile di Udine dai convitiori, questo . 
Consiglio .è nel diritto di asseguare un 
posto di alunno fo ‘quel convitto,” : © : 
: aperto il ‘concorso a (ale beneficio 
pei sei anni scolastici p, v. alle seguen 
condizioni : 

1.' fl concorrente deve appartenere è 
famiglia di questa Pravincia, ed-avrò. la | 
preferenza quello appartenento a famigli 
domiciliata io Udige.'— ° ” 

2. Non dovrà eccedere l'età di anni 16, 

3. Dovrà con regolari ceitificati com- 
provare la-bontà d'iodole e di costumi, 
il lodevole profitto fatto negli studi pre- 
corsi, la sanità e robustezza di sua com» ; 
plessione. si ! 

4. L’asmmesso al. beneficio. indicare 
dovrà quale delle due pensioni, attodi= 
mente in corso nel Seziinario, egli intenda 
scegliere, e pagar dovrà'a questo Ospedale 
la metà dell’anona pensione da Ini scelta, 
in due uguali rale apiecipate, la prima 
nel ‘giorno ‘antecedente’ - all’ ingresso - nel 
Seminario, e la seconda nella prima set- ‘ 
timana del mese di marzo d’ogni anno» 
scolastico. î 

5, Ogni spesa pel proprio indumento, . ; 
pel letto e fornimento della camera, per 
acqu'sto librì, come pure qualunque altra < 
che fosse dovuta per |’ ammissione al 
convitto, resta a carico del erieficato, |. 
pon hè il beneficio consistà nella sola metà , 
del annua pensione. o 

Ogni altra occorrente istruzione l'avrà ©. 
il concorrente presso ‘ la. Segretaria: di 
questo afficio entro il corrente mese., 

. La relativa istaoza, in-«bollo competente, + 
sarà prodotta al protocello di ‘questo uf 
ficio entro il corrente mese. . 
Udine, 7 settembre 1881. “© *} 
Il Presidente, 5 
QUESTIAUX 


iI Begretàrio 
G. Cesaro, 


polsi. 




























































































































































È Coll 


per uomo; impermeabili; duraturi 

tela a_ pro; 'aéqu resistenti a 

qualunque me a prova di tra 

spiraziono, ‘elastici, i ° 
Non è “Bisogno; di bicato nè di 

stiratura, ENTI VOR, 

| Presso il Basar al buon mercato di 


Bona Treves La 










































rà 











































AVVISO” 


© Avvertiamo i signori con-. 
sumatori che, oltre il DE- 

















biglietti della Lotteria. Nazionale ,.; 







presso i-quali sono ostensibil 
le fotografie dei principali pre 


L’ estrazione della Lotteria di Mi 


- lano ha luogo coll’ intervento dell 
‘ Sindaco e del Prefetto di Milano e 





delle altre Autorità a ciò. 
dal R. Governo. : 











«DI CILE 
Si vende-la suddetta bir 
anche in bottiglia in: cas 





















Prezzo d'oghi biglietto Liié UNA 





Per l’acquisto dei biglietti 
alla Ditta assunti 
in NMililamo, incaricata 
dei biglietti all’ingrosso ed al de 














contante . 
















doli il'‘‘valoi rantiti 
00,000, 80,000, 60,000,. 40,0 

















stro Giornale 











TS e cl OESTAS 


ifiserzioni- dall 





ARRIVI 
DA VENEZIA. 


ore 7.85 antim. | di 
L'ò 


PER:VENBZIA 


Cooie 5.10 antinn: 
9:28 antim... 










omn. 
id. 
id. 
‘diretto. 
inisto' | 
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1» 







xy 








o DA TRIESTE -. 
misto l ore 9.05 antim. misto. 
otin. | » 12.40 mer. omn. 

id. » 8.15: pom, ... 
misto 1.10 antim. 


ore 8.00 antim. 
c°B.1°7 pori.” 
» 8.471 pom, 


» 2.50 antim... id. - 


» 
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DA PONTERBÀ, 


.10; antim.. | _j0m 
‘> 4/8 por; | ‘misto... 
>» 150 id | coma 


» 820 id. 


PER PONTEBBA 


ore 6.10 antim. | misto 
n.45 id. |direitò 
. » 10,85 id. omD. 
» 4,30 pom. id. 


i ore 9 


è» 
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USCO. 
il Monte di Pietà . |. 
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UDINE - Via. Mercatobecchio sotto, 
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